
                                          9   -  16   ottobre   2016  
 

Domenica 9 

ottobre 

Giornata dei passaggi Scout 
Convegno dei Ministranti: ore 14,30  a S. Mercuriale 

Piccole Comunità                                                                                                      

In questa settimana si tengono gli incontri delle Piccole Comunità con 
preghiera, dialogo e riflessione sul tema: “La Chiesa, comunità di fede. Qaule 
fede per il mondo di oggi?”  Si invita a preparare gli Incontri e a partecipare. 

 

Lunedì 10 

ottobre 

 
Ore 20,45  a Coriano: “Il Sinodo diocesano: 

un’esperienza da attuare”,  relatore d. Erio Castellucci,  
nuovo arcivescovo di Modena 

Martedì 11 

ottobre 

 
Ore 20,45  Incontro Catechisti 

 

Giovedì 13 

ottobre 

ore 17 CATECHISMO per tutte le classi, eccetto la Terza 
Elementare che si ritrova Sabato.                                 

Ore 20,45  Veglia per la Cresima e Confessioni 

 

Venerdì 14 

ottobre 

 
 Giornata di ADORAZIONE 

Ore 17  CATECHISMO per tutte le classi, eccetto la 
Terza Elementare… 

 

Sabato 15 Sabato e Domenica: Esperienza del RUAH,                    
animato d Missione Belem 

Ore 14,45 Catechismo Terza Elementare:                      
Incontro Genitori e  Bambini 

Ore 18,15 Celebrazione della CRESIMA 

 

Domenica 16 
ottobre 

 

Terza Domenica: Raccolta di generi per le famiglie in 
difficoltà 

Ore 12 -  50° di Matrimonio 

Sono entrarti nella Vita Eterna: FRANCO ANGELINI,                                        

MARIA BERNABEI.                                                                                                                

Domenica scorsa sono stati raccolti per le Opere parrocchiali: € 1.165.                 

Nella settimana sono stati consegnati nelle mani di p. Majeed per i 

cristiani perseguitati e profughi in Kurdistan: € 4.000. 

 

 

 

Domenica 9 ottobre 2016  

L’amore e la lode                                               

per i doni di Dio 
 

Quando abbiamo qualche problema                     
o siamo nella sofferenza ci viene spontaneo il 
bisogno di pregare, di implorare l'aiuto del Signore. Ed è una cosa 
buona. Ma siamo meno abituati invece a ringraziare, a esprimere 
preghiere di lode, di amore, di ringraziamento. Eppure la nostra vita 
è piena di doni di Dio. Bisognerebbe imparare a ringraziare sempre e 
per ogni cosa. Dice il salmo 103: "Benedici il Signore anima mia, non 
dimenticare nessuno dei suoi benefici". Qualcuno ha scritto: "Il 
ringraziamento è il volto gioioso della preghiera. La preghiera di 
ringraziamento insegna a vivere nella serenità, nella fiducia, nella 
speranza. Mai il Signore si dimentica dei suoi figli". La preghiera 
della Chiesa ci invita spesso a ringraziare; la Messa è Eucarestia, cioè 
"rendimento di grazie". 

Il Vangelo ci fa notare l'importanza del saper ringraziare, attraverso 
un episodio di straordinaria finezza. Gesù si avvicina a un villaggio: 
lo attende un gruppo di lebbrosi, che però si tiene a distanza, perché 
così ordinava la legge per evitare contagi. Essi lo invocano: Abi pietà 
di noi. Quando Gesù li manda ai sacerdoti ed essi si scoprono guariti, 
uno solo torna a ringraziare…  Il lebbroso che torna indietro a 
ringraziare è un samaritano. Gesù lo sottolinea e le sue parole 
nascondono amarezza e diventano un richiamo per noi. 

E soprattutto, siamo invitati ad aprirci al grande disegno di Dio, che 
offre il suo amore a tutti. Non fa distinzione di razza, colore, 
nazionalità, situazione economica? Dice il salmo: "La salvezza del 
Signore è per tutti i popoli". Questa è la grandezza del cuore di Dio. E 
anche noi siamo nella salvezza, se amiamo Dio e tutti gli uomini, con 
amore sincero e pieno. 

 



Testimonianza dal Giubileo dei Catechisti a Roma 
 

A San Paolo fuori le mura abbiamo varcata la porta santa e... lì dentro tra 

la meraviglia del luogo, in cui semplicemente ti incanti, abbiamo 

ascoltata la spiegazione dei quadri del Caravaggio, ma soprattutto le forti 

ed importanti testimonianze... a coronare il tutto, la preghiera dei Vespri 

e il ritornello del canto del Giubileo che ti risuona in testa e nel cuore. 

La sera, in albergo, continuando a ridere, come sul pullman, perché la 

bellezza del pellegrinaggio è anche la vita comune, l'essere, il vivere 

insieme l'esperienza... ci si conosce ed è indispensabile in un gruppo di 

catechisti avere anche i momenti ludici. 

La domenica in Piazza San Pietro... è 

impossibile descrivere le emozioni... la 

Messa di Papa Francesco che ringraziando 

i catechisti, li chiama all'annuncio  del 

Cristo Risorto con gioia!!!... e ricordarsi 

dei poveri... i suoi cardini, che devono 

essere anche nostri! 

Il vederlo da vicino passare, la benedizione su di noi e sugli oggetti che 

porteremo a chi amiamo... per prolungare questo momento. 

Passiamo in silenzio la Porta Santa. 

E dentro San Pietro, pregando ed emozionandoci ancora alle tombe dei 

Papi che abbiamo conosciuto e amato durante la nostra vita...  

Pregare gli Apostoli ed i loro successori, i Santi a cui siamo legate, non è 

esperienza che riesci a raccontare a parole... le vivi, fino alla 

commozione, e preghi chiedendo... ringraziando...e ringraziando ancora 

quando nella stessa giornata ti arriva la notizia che desideravi, in cui la 

speranza era davvero minima. 

E' gioia e forte emozione ancora, il ricordo di questi due giorni intensi ed 

importanti e volendo riassumere con un termine... scelgo "GRAZIE", sia 

come somma di tutte quelle che abbiamo ricevuto, compresi la chiamata 

ed il mandato al nostro servizio in una forma così singolare... Grazie, don 

Roberto, per il sostegno spirituale ed economico per poter partecipare al 

Giubileo dei Catechisti a Roma. Grazie a Cristina per tutto quello che hai 

fatto e fai come coordinatrice... Grazie a tutte le partecipanti con cui ho 

condivisa questa bellissima esperienza. 

e Grazie per avermi accolta... in questa comunità parrocchiale. 

Valeria M. 
 
 

Visita del Vescovo alla nostra 

Unità Pastorale: 
Regina Pacis, S. Caterina,                               

S. Maria Lauretana, S. Giuseppe 

17 ottobre  - 1° novembre 2016 
                                   
Preghiera:  Spirito Santo, dona a 

tutti i battezzati di questa Unità 

Pastorale di sperimentare nella visita 

del nostro Pastore la tua visita 

premurosa, misericordiosa e 

illuminante, che sappia cogliere i segni di vita della tua presenza. 

Questo incontro risvegli il senso dell’appartenenza alla Chiesa, nostra 

madre e maestra. Susciti in noi l’amore all’unità, al servizio umile e 

gioioso, perché Cristo, redentore dell’uomo, sia conosciuto, amato, 

testimoniato in questo nostro tempo. Maria, Madre di Cristo e i nostri 

Santi Patroni ci sostengano nelle nostre gioie, dolori, fatiche e speranze. 
Amen.  

 

Ricevono il Sacramento della CRESIMA 
Federico Cimatti, Danilo Cocchi, Valerio 

Colombo, Lucia Flamigni, Marco Flora, Gabriele 

Fronzoni, Maria Rachele Furno, Edoardo 

Gardelli, Francesco Kulan,                              Alice 

Lelli, Mattia Magrì, Michele Martano, Edoardo 

Martini, Leonardo Mei, Manuela Nappo, Aurora 

Nardiello, Pietro Palazzi, Nicola Piccini, Federico Piredda, Federica 

Pondini, Sara Ricci, Giulia Roga, Alice Sabetta, Raffaello Santolini, 

Cesare Tassinari, Aleksandra Valbonesi, Andrea Zecchini. 

 

                                   CORSO PER MINISTERI ISTITUITI                                                                         

Il termine ministero, nell’ambito della chiesa,  indica un servizio svolto 

da un fedele. Nella Chiesa cattolica esistono ministeri ordinati, ministeri 

istituiti e ministeri di fatto.  Per i ministeri istituiti la nostra diocesi  ha 

programmato il corso di preparazione per il biennio 2016 – 2017. Il 

corso si svolgerà in Seminario dalle ore 17,30 alle ore 19,15, sempre nei 

giorni di sabato. Per il 2016 i giorni previsti sono: 5 e 26 novembre – 3 e 

17 dicembre. Per il 2017: 14 e 21 gennaio – 11 e 25 febbraio –  4 e 18 

marzo –  29 aprile –  13 maggio.  I ministeri istituiti sono due:  

LETTORE: è a servizio della parola di Dio, della sua proclamazione 

liturgica e dei percorsi  biblici e catechistici. ACCOLITO : è a servizio 

della celebrazione liturgica e della vita caritativa della comunità. 


